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rene, D ruent, Casaliuo, Careeauablot, 
Quitfcengo, Chiabrauo, S. M artino, 
Rim a S. Giuseppe, Felizzano, Ponti, 
Reve!lo, Farigliauo, Cellam onte, Mo- 
rauo Po, M onastero Vasoo, V illette, 
Bagnasco, Camlelo, Arboro, Chiusa 
Pesio, Falm enta, Buriasco, Camo, Ma- 
rollo, tìoaruafigi, Tavigliano, Torre 
Mondovi, Busca, Landiona, Acqui.

CO N SIG LIO  C O M U N A L E
Seduta 30 novembre

Si apre la seduta alle ore 17 circa.
Il Sindaco commemora l’Avv. Au­

gusto Cassone che fu anche presi­
dente della Commissione per la com­
pilazione della raccolta degli a usi c i­
vici n, rilevandone l’in telligenza e la 
modestia grande. Accenna por sommi 
capi le innovazioni portate al bilan­
cio che sarà discusso nella tornata, 
tra  cui la tassa sui forestieri, e la 
nuova inscrizione in  bilancio di lire 
1C00 per il m onum ento a Giuseppe 
Saracco.

Si vota in seconda le ttu ra  la siste­
mazione del servizio chirurgico e il 
dispensario celtico.

Si autorizza il Sindaco a stare in  
giudizio avanti il Consiglio di Stato 
nella lite promossa dal sig. Giuseppe 
P istarin i.

E ’ approvata la istituzione di una 
quarta  sezione della terza classe m a­
schile e la costituzione del Consorzio 
per la si,rada vicinale P reli.

Si ratifica la nom ina fa tta  dal S in ­
daco pel terzo arb itro  nella vertenza 
colla Società A. Toso e C. uella  p e r­
sona dell’Avv. R iccardo C attaneo.

Si procede quindi alle nom ine con 
i segueuti risu lta ti:

Congregazione di Carila: conferm ati 
B runo Avv. A ugusto e Rom auo A n­
gelo.

Ricovero di Mendicità : conferm ati 
.Rossi Dott. Giuseppe e Vercelliuo 
Domenico.

Asdo d'Infanzia: confermato l’Avv. 
Um berto Morelli.

Scuola d’A n i c Mestieri: conferm ati 
Timossi Silvio e Rizzolo Onorato.

Commissione di vigilanza delle Scuole 
Elementari : m aestro Cavallero, Banfi 
Cesare, Avv. Stoppino, M onticelli E- 
m ilia, Crudo Enrico.

Commissione Edilizia: Prof. G otta e 
A rd iti Achille.

Azienda del Gaz: confermato il sig. 
Rom ano Angelo.

Commissione per la Tariffa daziaria: 
Cav. O ttolenghi M. S., A. Cornaglia, 
Cav. Papis, G. Della Grisa, Avv. A u­
gusto Bruni.

Commissione di accertamento per le 
Tasse Comunali: Avv. G iardini, N o­
velli, Avv. Cav. Corvetti, G. Reggio, 
Banfi Cesare, Chiarabelli Camillo.

Revisori del Conio dell’ Azienda del 
Gas: G iardini Avv. A ttilio , Chiabrera- 
Castelli Cav. D ott. Cesare e Morelli 
Avv. Um berto.

Revisori del Conto 1912 del Comune : 
Spinola m archese Camillo, A lem anni, ; 
Chiarabelli.

Rappresentante del Comune nelle Opere , 
Pie del SS. Rosario e Scassi-Sigismondi: . 
Baccalario cav. Domenico. ,

Ruppreseniante del Comune nell'Opera i 
Pia Dottrina Cristiana: Reggio Gio­
vanni. I

V iene approvato in  seconda le ttu ra  . 
il oonto 1910 del Comune. i

I n  seduta segreta  viene nom inata i 
m aestra  per la scuola di M oirano la 
sig .na  Iv ald i Giulia.

LETTERE FEMMINILI
Roma, Novembre 1912.

Carissima Irma,

Da pochi giorni sono rie n tra ta  
nella  capitale. Mi ero proposta di 
goderm i ancora lungam ente questo 
au tunno  aureo che con la dolcezza del 
suo sole im pallidito e i  suoi tram onti 
m alinconici oullava così soavem ente 
le mie vaghe fantasticherie . In  certi 
pom eriggi tepidi, erravo a caso nel 
parco che tu  ben conosci, calpestando 
le foglie cadute, au rea  messe che for­
niva un soffice tappeto ai viali silen­
ziosi. I  pioppi e gli on tan i erano 
am m antati del loro ricco drappeg 
giam ento, un pò sfrondato, e il b ron ­
zeo fusto possente meglio si d ise­
gnava in quella tram a di oro pallido.

E ro sola nel castello. Mio m arito 
era già venuto a R  una per preuder 
parte  alle solite beghe politiche. Così 
io non avevo a ltri colloquii che coi 
m arm orei fauni e le m arm oree ama- 
driadi del parco. T a luna  di queste, 
avvolta da una saliente v ita  vergine, 
biancheggiava più n itidam ente  nel 
viluppo verm iglio delle foglie.

lo  mi compiaccio di ta l i  colloquii 
cou queste solenti im m agini della 
poesia e della n a tu ra  um ana, poiché 
tali m ute conversazioni sono molto 
più profonde e più in teressanti che 
non le consuete chiacchiere galanti 
dei nostri salotti. Ma questa  pace 
profonda del mio sp irito  e del mio 
anim o era troppo preziosa e troppo 
bella perchè potesse durare  a lungo. 
Mi ero provvista di libri in  cui r i ­
vivesse la v ita  gioconda del nostro 
passato, la v h a  dei nostri castelli dai 
grandi focolari in to rno  a cui si svol­
gevano sceue più semplici e passioni 
più duratu re . Mi chiudevo in un  sa­
lotto  presso la  finestra che si apre 
su lla  vallata, un salotto sulla cui 
parete è appeso un quadro di enormi 
dim ensioni ove campeggia una bionda 
castellana in  costum e settecentesco, 
la bisnonna di m io ' m arito, il cui 
sorriso irrad ian te la figurina aristo­
cratica  rivelava tu tto  un passato di 
profum ate galanterie, di languidi m i­
nue tti, di m isteriosi segreti fem m i­
nili.

Ma un  bel m attino, non appena 
la luce venne a ferirm i gli occhi, 
notai con sorpresa che il gigantesco 
piuo le cui d ita  quasi toccavano la 
m ia finestra era tu tto  biancheggiante 
di neve. Questo quadro quasi n a ta ­
lizio, p u r destando in me una gioia 
in fan tile , mi fece pensare al ritorno 
in  c ittà . In fa tti notai che dopo l ’in ­
sidia di quella lieve nevicata no t­
tu rn a , i viali del parco, i tronchi 
degli alberi, i fauni e le am adriadi 
m arm oree rivelavano una loro im ­
provvisa tristezza invernale. A llora 
decisi im m ediatam ente di to rnare a 
Roma. I l giorno dopo del mio arrivo, 
m entre quel seccatore di mio m arito 
si lusingava di incatenare  la m ia a t­
tenzione narrandom i le solite volga­
r ità  degli uom ini politici più noti, 
io scorrevo un  giornale apprendendo 
la strana notizia  dell’arresto di una 
signora del gran  mondo. Ecco, io non 
discuto se questa  signora sia o no 
autentica, se abbia un passato, oscuro 
ò troppo transa tlan tico  : la cosa non 
intèrèssa punto: disouto ben altro . 
Q uesta signora, si voglia o non si 
voglia, è moglie legittima di un de* 
potato al P arlam ento . Prem esso que­
sto, è dunque lecito tradurre in ar­

resto come uu volgare m alfattore 
qualunque una signora, solo perchè 
si dice sia sta ta  sorpresa in figrante 
adulterio? Io non m ’intendo di co­
dici ohe sono la cosa più stupida di 
questo mondo : ma osservo : se si 
consentirà ai signori m ariti di abu­
sare di tale facoltà, la nostra in te ­
g rità  fisica e morule corre un g ra ­
vissimo pericolo perm anente. Credo 
sia venuto  il m omento di prom uo­
vere un ’agitazione per provvedere 
energicam ente alla indipendenza fem ­
m inile gravem ente m inacciata. Non 
credo che il divorzio possa porre un 
efficace rim edio a certe Situazioni co­
niugali : la donna d ivorziata  sarebbe 
in una situazione falsa ed equivoca, 
e il m atrim onio costituisce alla fin 
fine la protezione m orale ed econo­
mica della donna. Io potrei anche 
odiare mio m anto , ma u n ita  legal­
m ente a lui, mi sento più protetta. 
E  poi non è nè bello nè elegante 
m utare  di m arito  come di abiti, an­
che se il nuovo m arito  sia foggiato 
dalla n a tu ra  con l’ultimo figurino di 
P arig i. Del resto tu tto  ciò che è le­
gale e legittim o perde il suo pro­
fumo di bellezza e di grazia, tan to  
più quando questo secondo o terzo 
atto  legale tende a modificare l’atto  
nuziale primiero- che ha posto il suo 
sigillo sulle nostre illusioni o disil­
lusioni di fanciulle. P iu ttosto  è u r­
gente tu telare la nostra indipendenza 
morale, psicologica e m ateriale. Q ue­
sto è il puDto della questione. A n­
zitutto , è lecito supporre a priori che 
un uomo e una donna si trovino in 
flagrante adulterio, solo perchè fu 
rono trovati soli iu un apparta ­
meli to ad ora tarda? Io e mio 
m arito abbiamo passato e passiamo 
no tti in tere nel medesimo letto, senza 
che nessuno di noi due abbia un mo­
m ento pensato... a commettere adulltrio. 
Questa mia frase non ti paia ecces­
sivam ente singolare. Perchè l’uffi­
ciale dello stato  civile ha unito  in ­
dissolubilm ente il mio bel corpo di 
sta tua  greca alla  inelegante persona 
di mio m arito , ma non si è mai so­
gnato  di unire e fondere le nostre 
anime. Parm i che il ragionam ento 
uod faccia una  grinza. Del resto 
quando una donna afferma che per 
ragioni mollo delicate ed assolutamente 
intime, non poteva com m ettere adul­
terio, si dovrebbe prestarle fede! Si 
è mai visto una im prudenza più sfac­
cia ta  da parte dell’agente di p u b ­
blica sicurezza? Se costui fosse en ­
tra to  in  casa mia, lo avrei fatto  ba­
stonare dai miei domestici ! Credo tu  
sia del mio parere, perchè noi donne 
ci odiamo per molte ragioni, ma su 
questo argom ento siamo perfe tta ­
mente d'accordo. Credo sia ormai 
nostro dovere di costringere i nostri 
legislatori a cancellare dal codice pe­
nale l ’articolo 353, che è brevissimo, 
due o tre  r ig h e  al più, m a odiosis­
simo e indegno di uu g ran  popolo 
che ha conquistato l’Africa quasi in ­
teram ente e ohe dovrebb’essere più 
cavalleresoo con noi. Queste dispo­
sizioni volgari e balorde furono det­
ta te  certo da antiohi legislatori, uo­
m ini b ru tti  e assorti negli studi non­
ché sgraziati e ineleganti, i quali 
essendo riusciti a conquistarsi una 
moglie, tenevano su lei minacciosa 
questa spada di Damocle per allon­
tanare  i vagheggiatori raffinati ed 
eleganti. Questo m aledetto articolo 
di codice penale tu rba  e detu rpa le 
nostre più care fantasìe fem m inili

rendendo troppo m onotona e incolore 
la  v ita  coniugale. D urante  l’inverno 
promoveremo questa agitazione prov­
videnziale. Il mio salotto è frequen­
ta to  da parecchi deputati, gente per 
lo più ignara dei complicati pro­
blem i femminili, ma appunto per 
questo pronta  a soddisfare ogni no­
s tra  volontà. Sarà una bomba lan ­
ciata alla Camera, e noi assisteremo 
con piacere al gustoso spettacolo di 
quei signori im barazzati più che
a corteggiare una donna del gran 
mondo.

In tan to  ti  raccomando di to rnar
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presto  alla capitale: i teatri sono 
aperti e i salotti già frequentati. Sai? 
I l mio cappellino nuovo ha destata 
l ’am m irazione del mondo e legaute; 
e tu ttav ia  non mi costò che duecen- 
tocinquanta  lire!

Addio Ja tua Laura
A r g o w

R. Vivaio ili I f i lt te r ic a n e  Ri H ip
CONCORSO A PR E M I

N ell’ interesse dei V iticoltori del 
C ircondario, riproduciamo l ’avviso di 
concorso a premi indetto  dalla sop­
pressa C attedra Am bulante di V iti­
co ltu ra  ed Enologìa, in da ta  20 no­
vembre 1911 :

u E ’ aperto un concorso a premi 
u fra  i V iticoltori dei Comnni del 
u Circondario di Acqui ufficialmente 
u d ichiarati fillosserati, o sospetti, a 
u tu tto  il 31 dicembre 19.1, e cioè i 
u seguenti : Acqui, Slrcvi, Alice Belcolle, 
a Visone, Grognurdo, Montubane, Cur­
ii pendo, Tnsobbio, Mnmburuzzo, Lizza  
u Monferrato, Incisa Bclbo, Casle/nuovo 
u Beibo, Fontanile e Coautore (sospetto), 
u che presenteranno i m igliori saggi 
u di vigneti costitu iti di viti ameri- 
u cane di provata resistenza alla fil­
li lossera, innestate tan to  con le viti 
u nostrali delle varietà locali e fore- 
u stiere da vino, quanto con le uve 
a da tavola n.

I premi sono: uno da L. 150 - due 
da L. 100 ciascuno.

Norme del Concorso
1. I  vigneti concorrenti dovranno 

essere costituiti di almeno mille (1000) 
ceppi ;

2. L ’ im pianto dovrà essere fatto 
en tro  l ’anno 1912 ;

3. Non potranno prendere parte  a 
questo concorso i vigneti di impianto 
anteriore al 1912;

4. Sarà titolo di preferenza nell’ag­
giudicazione dei prem i il m aggior 
num ero di ceppi innestati di cui è 
composto il vigneto concorrente in 
confronto di quello indicato dal Con­
corso ;

5. Sarà pure considerato titolo di 
m erito  la buona scelta della varie tà  
tan to  del v itigno am ericano quanto 
del v itigno nostrale innestato  sopra 
le v iti am ericane ;

6. U na speciale Commissione, com­
posta del D irettore del R. Vivaio di 
Viti Am ericane di Acqui, dal D irettore 
della C attedra Am bulante di Viticol­
tu ra  di Acqui, ed in assenza di questi, 
da quello della Cattedra d’Alessandria 
e da un Proprietario Vitioultore no­
m inato dall’On. Deputazione P rov in­
ciale di Alessandria, giudicherà del 
m erito dei concorrenti ; ,

7 Le domande di Conoorso in carta 
libera con l’indicazione del Comune, 
della regione in oui si trova il v i­
gneto concorrente, del num ero dei 
ceppi innestati, del nome delle varie tà  
delle v iti am ericane e delle v iti no ­
stra li sopra innestate, dovranno ve­
n ire presentate non più tard i del 31 
Dicembre 1912 al D irettore del R. 
V ivaio di Viti Americane in  Acqui ;

8. I l  Conoorso verrà aggiudicato 
non oltre il 31 Dicembre 1914, per 
la quale epoca saranno definitivam ente 
assegnati i premi.

Acqui, 28 novembro 1912.
I l direttore: Doti. G. Persi.
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